
Educarci al perdono…
Sembrava una Serata come tante, impregnata di idee, scandita
da interventi, intercalata da canzoni di cantanti italiani e
stranieri,  e  trasmessa  in  diretta  streaming,  sulla  pagina
social del Circolo, da Ghenadi Cimino, diligente e paziente…
La 14ª Serata conviviale, che si è svolta venerdì 6 maggio
2022,  focalizzata  sul  tema:  «Educarci  al  perdono  e  alla
riconciliazione»,  ideata  nell’ambito  della  9ª  edizione  del
WikiCircolo dal «file rouge»: «Sfida educativa in un mondo di
emergenze planetarie», ed aperta gratuitamente a tutti: soci,
sostenitori, amici, credenti e «laici», vicini e lontani – la
208ª di seguito, con decorrenza dal 10 gennaio 2014 – era
invece insolita, di bellezza singolare. A renderla speciale,
la conduttrice Vanessa Leone di Squillace, consulente per la
medicina estetica e per le farmacie, splendida per empatia e
brillantezza. Infatti, la Serata ha entusiasmato e incuriosito
i presenti nel Salone, molti dei quali sono rimasti a lungo,
incantati  e  ristorati  con  patatine  e  pasticcini  delle
premurose  e  generose  Iolanda,  Rina,  Antonella  e  Maria.

Abbondante è stata la «Tavola rotonda» della Serata, preceduta
dal video musicale «L’eternità» di Giorgia Todrani, una delle
cantanti più amate e note in Italia. Tutti abbiamo qualcosa da
farci perdonare, ma il più delle volte la parola “scusa” è la
più difficile da pronunciare. Spesso ci facciamo scudo con
giustificazioni  artificiose,  dietrologie  negazioniste  ed
attacchi reciproci, dimenticando la potenza immensa di queste
cinque  lettere:  “scusa”.  Una  parola  così  semplice,
all’apparenza quasi banale, ma in grado di sprigionare una
forza senza eguali. L’occhio quindi sul ‘menù’ della «Tavola»
(3):

3.1.  Music  video  «Vivere  il  perdono»  di  fra  Davide,  fra
Alessandro e fra Marco (3:00′-4:55′); 3.2. Raimon Panikkar e
Mauro Scardovelli: «Senso di colpa e perdono» (4:41′-11:50′);
3.3. Papa Francesco: «Dio perdona chi si pente, non chi finge
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di essere cristiano» (3:01′); 3.4. Umberto Galimberti: «Senso
di colpa e perdono» (11:51′-16:45′); 3.5. Massimo Recalcati:
«Dal tradimento al perdono» (0:00′-14:33′); 3.6. Music video
«The blessing» (La benedizione) di Jappo & Manu (8:09′); 3.7.
Music video «La fine» di Tiziano Ferro (0:46-4:32′); 3.8. Papa
Francesco:  «Il  perdono»  (7:16′-9:20′);  3.9.  Fra  Antonio
Solinaro: «Le parole del Vangelo: perdono e riconciliazione»
(1:30′-6.22′;  19:10′-22:22′);  3.10.  Fra  Piotr  Anzulewicz:
Passaggi del perdono; 3.11. Fra Renzo Cocchi: «Le parole del
Vangelo: perdono e riconciliazione» (6:33′-9:18′); 3.12. Mauro
Scardovelli: «Cos’è Aleph» (4:21′); 3.13. Etty Hillesum: «I
gigli del campo e il tempo presente» (14:55′)

Da questa «Tavola» parte un messaggio e un dinamismo di grande
attualità: «Il perdono è un processo arduo e lungo, ma non
esiste  persona  a  cui  non  si  possa  donare  il  perdono».
Mobilitiamoci quindi per riempire di amore i solchi scavati
dall’odio. «Oh, Signore, fa di me uno strumento della tua
pace, del tuo amore. Dove è odio, fa ch’io porti amore; dove è
offesa, ch’io porti il perdono; dov’è discordia, ch’io porti
l’unione;  dov’è  dubbio,  fa’  ch’io  porti  la  fede;  dove  è
l’errore, ch’io porti la verità; dove è la disperazione, ch’io
porti la speranza; dove è tristezza, ch’io porti la gioia;
dove  sono  le  tenebre,  ch’io  porti  la  luce»  (Preghiera
semplice,  attribuita  a  s.  Francesco  d’Assisi).

L’amore ci dice di prendersi cura di chi ha perso tutto, di
chi non ha aiuti, di chi non ha scorte di cibo e di acqua, di
chi è stato segnato dalla crudeltà e non vuole niente da
nessuno, ma guarda il bambino che ha tra le braccia, lo bacia
e controlla il suo respiro. L’essere umano è più grande della
guerra,  perché  dentro  di  sé  contiene  tutto:  non  solo  il
miglior male, ma anche il miglior bene. Sarà il miglior bene a
far  trionfare  l’amore,  la  pace,  la  riconciliazione,  il
perdono. Quando le vittime potranno perdonare e ricostruire le
proprie anime, non solo le case, finirà anche la guerra. A
concludere la Serata, la canzone, in cui vibra l’amore e il
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senso di eternità: Prayer for Ukraine» (Молитва за Україну) di
Christina Yavdoshnyak.

Piotr Anzulewicz OFMConv
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È il tempo del grande perdono
Il 13 dicembre, con l’apertura della Porta Santa [o Porta
della Misericordia] nella cattedrale di Catanzaro da parte
dell’arcivescovo Vincenzo Bertolone, siamo entrati anche noi,
soci e amici del Circolo Culturale San Francesco, nel clima
che appartiene a tutta la Chiesa: Giubileo Straordinario della
Misericordia.

«La  gioia  di  attraversare  la  Porta  della
Misericordia – ha affermato Papa Francesco lo
stesso giorno, alla Messa per l’apertura della
Porta Santa della basilica di S. Giovanni in
Laterano a Roma, la terza aperta dal Papa dopo
quella di Bangui, capitale martoriata della
Repubblica Centrafricana, il 29 novembre, e
quella di S. Pietro, l’8 dicembre – si accompagna all’impegno
di  accogliere  e  testimoniare  un  amore  che  va  oltre  la
giustizia, un amore che non conosce confini. E’ di quest’amore
infinito  che  siamo  responsabili,  nonostante  le  nostre
contraddizioni», soprattutto dove regnano violenza, sopruso,
odio  e  ingiustizia.  In  un  mondo  in  guerra,  segnato  dalla
povertà  e  dalle  migrazioni  di  massa,  l’amore  «premunisce
contro  la  tentazione  della  vendetta  e  la  spirale  delle
rappresaglie senza fine». La sua potenza «non arretra davanti
a nulla». È più forte di tutto, anche di fronte alle forze del
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male. «L’ultima parola sarà sempre d’amore». È fondamentale
tuttavia  non  rinfacciarsi  l’un  l’altro  i  torti  e  le
ingiustizie. Senza la misericordia e il perdono non si potrà
nemmeno parlare di giustizia.

«Davanti alla Porta Santa, che siamo chiamati
a varcare, ci viene chiesto – ha proseguito il
Papa – di essere strumenti di misericordia,
consapevoli che saremo giudicati su questo.
Chi è stato battezzato sa di avere un impegno
più grande», perché «la fede in Cristo provoca
ad un cammino che dura per tutta la vita:

quello di essere misericordiosi come il Padre». Il «semplice
segno», dell’apertura della Porta Santa in tutte le cattedrali
del mondo, «è un invito alla gioia»: «È il Giubileo della
Misericordia. È il tempo del grande perdono. E’ il momento per
riscoprire la presenza di Dio e la sua tenerezza di Padre. Dio
non ama le rigidità, lui è Padre, è tenero. Tutto fa con
tenerezza di Padre»: ricrea, trasforma e riforma la vita.

L’Anno giubilare è l’opportunità per aiutare anzitutto noi
stessi  a  recuperare  uno  sguardo  diverso  sull’altro:  più
libero, più amorevole e più misericordioso. Vogliamo vedere
noi stessi come persone bisognose di misericordia, sia da
parte di Dio sia da parte degli altri, e, nello stesso tempo,
vogliamo vedere l’altro a cui deve essere usata misericordia.
E’ l’unica cosa positiva che possiamo fare nelle situazioni
che  sembrano  laceranti,  conflittuali,  incancrenite  o
irreversibili. C’è bisogno di misericordia dall’uomo all’uomo,
dal fratello al fratello, dalla sorella alla sorella. C’è
bisogno  di  entrare  in  un’ottica  di  sincera  ricerca  della
riconciliazione.
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A noi viene chiesto un impegno più radicale,
un impegno che vorremmo esprimere in un patto
di prossimità e di collaborazione: prossimità
per farci vicini anche a coloro che non ci
vogliono  bene  e  condividere  con  loro  i
progetti e la vita nella pace; collaborazione
per servire quelle che sono le periferie e le
esigenze degli uomini e formare nuove generazioni al vivere
sociale  fondato  sul  rispetto  e  sul  dialogo.  Il  nostro
convivere  nella  società  plurale  è  occasione  di  bene  per
ciascuno di noi, affinché la logica dell’esclusione e dello
scarto lasci lo spazio alla logica del dono e alla cultura
dell’incontro.

Schede della settimana (14-20
dicembre 2015)

◊ Lunedì 14 dicembre

# In Vaticano, nell’Aula Paolo VI, udienza di
Papa  Francesco  ai  gruppi  del  «Progetto
Policoro»,  nato  il  14  dicembre  1995  per
iniziativa di don Mario Operti, promosso dalla
Conferenza Episcopale Italiana e attivo in 13
regioni italiane, il cui scopo è quello di
aiutare  i  giovani  del  Sud  dell’Italia

disoccupati o sottoccupati a migliorare la propria condizione
lavorativa  sia  tramite  la  formazione  e  l’informazione
personale  sia  con  la  fondazione  di  cooperative  o  piccole
imprese (ore 11.45-), e, nella Sala Stampa della Santa Sede,
presentazione  del  documento  sull’«Identità  e  missione  del

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2015/12/Sfollati-di-Malakal.jpg
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2015/12/Policoro.jpg


fratello  religioso  nella  Chiesa»,  in  vista  della  chiusura
dell’Anno della Vita consacrata, che in termini ideali passa
il testimone al Giubileo della Misericordia (11.30-).

#  S.  Giovanni  della  Croce  (†  1591),  presbitero  e  poeta
spagnolo, fondatore dell’Ordine dei Carmelitani Scalzi assieme
a s. Teresa d’Avila, autore delle opere: «La salita al monte
Carmelo»,  «La  notte  oscura  dell’anima»,  «Il  cantico
spirituale» e «La fiamma viva di amore», mistico «del nulla e
del tutto», dottore della Chiesa.

◊ Martedì 15 dicembre

# A Roma, nella Sala Stampa della Santa Sede,
presentazione  del  Messaggio  per  la  49ª
Giornata Mondiale della Pace (1.01.2016) dal
tema  scelto  da  Papa  Francesco:  «Vinci
l’indifferenza  e  conquista  la  pace».

[L’indifferenza del 21° secolo – si legge nel comunicato del
Pontificio Consiglio Giustizia e Pace – «è spesso legata a
diverse  forme  di  individualismo  che  producono  isolamento,
ignoranza,  egoismo  e  disimpegno».  E  «l’aumento  delle
informazioni non significa di per sé aumento di attenzione ai
problemi se non è accompagnato da una apertura delle coscienze
in senso solidale». Una sfida collettiva, dunque, che può
essere vinta – si afferma – con il contributo «indispensabile»
di famiglie, insegnanti, formatori, operatori culturali e dei
media, di intellettuali e artisti.]

# A Brescia, s. Maria Crocifissa (Paola) Di Rosa († 1855),
fondatrice  della  congregazione  delle  Ancelle  della  Carità,
dichiarata santa da Pio XII nel 1954, insieme ai beati Pietro
Chanel, Gaspare del Bufalo, Giuseppe Pignatelli e Domenico
Savio (caratteristiche della sua spiritualità: un ascetismo
permeato  di  amore  alla  sofferenza,  un  ardente  culto
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eucaristico per cui l’adorazione fu introdotta come pratica
diurna  nell’Istituto,  e  una  profonda  devozione  a  Maria
Immacolata e Addolorata).

◊ Mercoledì 16 dicembre

# A Nowe Miasto, in Polonia, b. Onorato da
Biała Podlaska Koźmiński († 1916), sacerdote
dell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini, che
nel clima di pesante ostilità, creato dagli
occupanti  russi  nei  confronti  della  Chiesa
latina, svolse segretamente il suo apostolato
dando vita a ben 25 istituti religiosi, di cui
18  esistono  tutt’oggi,  scrittore,  direttore  spirituale  e
confessore ricercato, beatificato da Giovanni Paolo II nel
1988.

# In Vaticano, incontro del Papa con i gruppi di fedeli e i
pellegrini in occasione dell’Udienza generale per la catechesi
del mercoledì (ore 9.30-11).

# A Catanzaro Lido, nella chiesa «Sacro Cuore», 1° giorno
della novena di Natale (ore 5.45), seguita dalla Messa delle
ore 6: è un tempo di grazia che ci vuole più sensibili,
attenti e docili alla volontà di Dio che viene a cercarci…

◊ Giovedì 17 dicembre

#  Ss.  Abdenago,  Misach  e  Sidrach,  chiamati  anche  Anania,
Misaele e Azaria, tre giovani ebrei vetero-testamentari, che,
divenuti  governatori  di  Babilonia,  essendosi  rifiutati  di
adorare  la  statua  del  re,  vennero  gettati  in  una  fornace
ardente per essere bruciati vivi, ma il Signore intervenne e
ne uscirono illesi (cfr. Dn 1-3).

[Le  loro  reliquie  furono  traslate  da  Babilonia  a
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Costantinopoli,  nella  chiesa  di  S.  Daniele  lo  Stilita  –
(Daniele [† ca. 490] è il più noto degli stiliti siriani,
cioè degli eremiti che vissero su una colonna, il cui stile di
vita divenne una delle caratteristiche della Chiesa orientale
nel V sec.; gli stiliti vivevano in uno stato d’ascetismo
estremo,  cercando  di  condividere  le  stesse  sofferenze  di
Cristo e allo stesso tempo testimoniare al massimo la fede) –
e da là, nel 1156, portate nell’abbazia territoriale di S.
Maria di Montevergine, situata a quasi 1300 metri di altezza,
nella  catena  del  Partenio,  nell’Appennino  irpino  (il  più
famoso santuario dell’Italia meridionale, sorto sul posto che
ai tempi del poeta romano Publio Virgilio Marone [† 19 a.
C.], chiamato Omero latino, sorgeva un tempietto dedicato a
Cibele, dea della natura e della fecondità)].

#  79°  compleanno  di  Papa  Francesco  (17
dicembre 1936), festeggiato l’anno scorso in
Piazza  Risorgimento,  nei  dintorni  di  S.
Pietro, con una milonga (una danza popolare
della  regione  del  Rio  de  la  Plata,  tipica
dell’Argentina  e  dell’Uruguay),  eseguita  da
circa 3 mila ballerini provenienti da tutte le

parti d’Italia e del mondo.

# Adorazione eucaristica del 3° giovedì del mese e # 2° giorno
della novena di Natale.

◊ Venerdì 18 dicembre

#  Giornata  Internazionale  del  Migrante,
istituita nel 2000 dalle Nazioni Unite (la data
scelta  per  richiamare  la  Convenzione
internazionale sulla Protezione dei Diritti dei
Lavoratori  Migranti  e  dei  Membri  delle  Loro
Famiglie,  adottata  il  18  dicembre  1990
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite).
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[E’ un’occasione importante • per riconoscere il contributo di
milioni di migranti allo sviluppo e al benessere di molti
paesi del mondo, • per porre fine a tutte le forme di abuso e
violenza contro i migranti e le loro famiglie e promuovere il
rispetto dei loro diritti umani fondamentali, • per invitare i
governi di tutto il mondo a ratificare la Convenzione ONU sui
lavoratori migranti, • per richiamare i politici ad una presa
di responsabilità rispetto ai diritti dei migranti.]

# A Roma, alla Caritas di Via Marsala presso la Stazione
Termini,  alle  ore  16.30-18.30,  apertura  della  Porta  Santa
della  Carità,  nel  Giubileo  della  Misericordia,  e  Messa
presieduta da Papa Francesco per i poveri, i rifugiati e i
senzatetto della città che vengono accolti in questa struttura
composta di una mensa serale «S. Giovanni Paolo II» e di un
Ostello «Don Luigi Liegro» con i circa 200 posti di letto
(l’Ostello  è  il  più  grande  centro  d’accoglienza  italiano
gestito dalla Caritas – e la scritta nella sala mensa spiega
il suo compito e dovere: «Una città in cui un uomo solo soffre
meno è una città migliore»).

#  Ad  Amantea,  presso  la  chiesa  conventuale
«San  Bernardino  da  Siena»,  esequie  di  P.
Lorenzo  Guerrino  Bergamin,  sacerdote
francescano, membro della Provincia Italiana
di S. Antonio di Padova, affiliato ad tempus
alla  Custodia  Provinciale  dei  Frati  Minori
Conventuali di Calabria (ore 11).

# A Catanzaro Lido, nel Salone «S. Elisabetta d’Ungheria»
presso la chiesa «Sacro Cuore», alle ore 19.15, 9ª Serata
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conviviale con aperitivo dal tema «Catanzaro-città di Dio:
sagre, folclore, tradizioni natalizie», la penultima della 1ª
edizione del WikiCircolo dedicata ai mille volti di Catanzaro,
ai suoi bisogni e alle sue potenzialità – sezione del Circolo
Culturale  San  Francesco  che  mira  a  condividere  in  modo
“veloce” i valori alti, umanistici e francescani, grazie alla
collaborazione  dei  suoi  associati,  sostenitori  ed  amici  –
un’iniziativa  organizzata  dal  Circolo  all’insegna
dell’aggregazione,  dell’incontro,  del  dialogo,  della
riflessione su temi del sociale e dell’attualità, patrocinata
dal parroco, p. Ilario Scali, e indirizzata a tutti.

# Nella liturgia, s. Malachia, profeta ebreo, l’ultimo dei
dodici profeti minori, chiamato il “Sigillo dei Profeti”, che,
dopo  il  ritorno  dall’esilio  babilonese  (538  a.  C.),
preannunciò il grande giorno del Signore e la sua venuta nel
tempio  (le  sue  profezie  sono  riportate  nell’omonimo  libro
biblico), e # 3° giorno della novena di Natale.

◊ Sabato 19 dicembre

# A Catanzaro, incontro di mons. Vincenzo Bertolone con il
Clero  dell’arcidiocesi  Catanzaro-Squillace  e  scambio  degli
auguri natalizi e, a Squillace, nella concattedrale di S.
Maria Assunta, apertura della Porta Santa.

#  A  Catanzaro  Lido,  nella
chiesa  «Sacro  Cuore»,  alle  ore  19,  Assoli  di  sassofono  e
canzoni di Natale nell’interpretazione del M° Luigi Cimino e,
nel Salone «S. Elisabetta d’Ungheria», lo scambio di auguri di
Natale  e  di  Capodanno  –  un  evento  straordinario  promosso
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dall’Associazione  «Circolo  Culturale  San  Francesco»  e
patrocinato dal parroco della Parrocchia «Sacro Cuore», p.
Ilari Scali. È vivamente gradita presenza di tutti.

# Nella liturgia, ad Avignone, che è sede dei pontefici dal
1308 al 1377, nella Provenza in Francia, b. Urbano V († 1370),
papa, studiosissimo nobile francese, uomo di penitenza, che,
dopo essere stato abate benedettino e nunzio apostolico a
Napoli, fu elevato alla cattedra di Pietro e si adoperò per
riportare quanto prima la Sede Apostolica a Roma e ristabilire
l’unità tra la Chiesa greca e quella latina, # 4° giorno della
novena di Natale; # incontro di mons. Vincenzo Bertolone con
il Clero dell’arcidiocesi Catanzaro-Squillace e scambio degli
auguri natalizi (ore 10).

◊ Domenica 20 dicembre – 4ª Domenica di Avvento (Mi 5,1-4; Sal
79; Eb 10,5-10; Lc 1,39-45)

#  Giornata  Internazionale  della  Solidarietà
Umana, istituita dall’Assemblea generale delle
Nazioni  Unite  nel  2005,  identificando  la
solidarietà come uno dei valori fondamentali e
universali  che  dovrebbero  essere  alla  base
delle relazioni tra i popoli nel 21° secolo,
un’occasione  per  celebrare  la  nostra  unità

nella diversità, ricordare ai governi i loro impegni per gli
accordi  internazionali,  sensibilizzare  l’opinione  pubblica
sull’importanza della solidarietà per il raggiungimento degli
obiettivi di sviluppo del millennio, inclusa l’eliminazione
della povertà.

#  Apertura  dell’Anno  Santo  nelle  chiese  giubilari  e  nei
santuari (nell’arcidiocesi Catanzaro-Squillace: Immacolata a
Catanzaro, Madonna di Porto a Gimigliano, Madonna delle Grazie
a  Torre  Ruggiero,  S.  Maria  del  Bosco  a  Serra  San  Bruno,
Madonna della Misericordia a Davoli).
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# A Roma, deposizione di s. Zefirino († 217), conosciuto anche
come Zefferino o Severino, il 15° papa della Chiesa cattolica
e il primo ad essere tumulato nelle catacombe di S. Callisto,
chiamate anche  “la cripta dei papi”, e, in Piazza S. Pietro,
preghiera mariana dell’Angelus guidata da Papa Francesco (ore
12-12.30).

#  A  Catanzaro  Lido,  nella  chiesa  «Sacro
Cuore», benedizione dei bambinelli (ore 10) e
a  Catanzaro,  nel  duomo,  concerto  natalizio
multietnico  «Canto  di  Luce,  dove  nessuno  è
straniero»,  nel  segno  della  speranza  e
dell’integrazione,  un’iniziativa  voluta  dall’arcivescovo
Vincenzo  Bertolone,  dall’Agenzia  per  Stranieri  e  dall’
Associazione Lavoratori Stranieri MCL (ore 18.30).

# 5° giorno della novena di Natale.

Amici,  «nel  mese  della  solennità  del  Natale  (Dio-con-noi)
adoperiamoci particolarmente per condividere con gli altri la
misericordia, la pace e la carità» (Mons. V. Bertolone).

Piotr Anzulewicz OFMConv
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